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L a grandiosa manifestazione patriottica di ieri 
per la inaugurazione della bandiera della Trento-Trieste 

L'arrivo delia squadra podistica triestina - li corteo delle Associazioni 
La cerimonia dei battesimo - Il discorso del prof. Giacomo Tropea 

Il rlsBvinianfa 
dal padiatl trlastini 

La oittadinania udinese acnolse ieri, 
con nobile «lancio fraterno i foni po­
disti ttìestinl ciie ebbe per poclie ore 
oapili graditissimi. 

Essi venivano ad assistere alla ce­
rimonia dell'inauguraiione di una ban­
diera la anale assume per essi signi-
flcazione di una nobile speranza e per 
noi di una sacra promessa verso tutti 
i fratelli irredenti. 

Partiti per ìirrovia da Trieste sa­
bato sera, essi pernottarono a Monral-
cone, quiildi ieri mattina alle cinque 
si misero in cammino a piedi alla volta 
di Udine, e dopo aver percorso cin­
quanta chilometri a marcia forzata s 
«oendo poche e bravi fermate, giunsero 
a Udine in otto ore. Apparvero sul 
viale di Palmanova poco do[io l'uoa, 
precisamente all'ora preannunciata. 

L'ampio piaziale di Porta Aquileia 
ed il viale Palmanova erano affollati 
di cittadini in attesa; e al loro apparire, 
i podisti furono salutati da una grande 
acdamatione e da grida dì : < Viva 
Trieste ». 

Fra due Atte ali di popolo ohe dopo 
il lóro passaggio si serravano diapo-
aendosi in corteo, essi raggiunsero il 
piattaie di Porta Aquileia. 

Qui erano ad attenderli le rappre­
sentanze delle associazioni cittadine con 
bandiere eia banda di Colugna sempre 
pronta in ogni bella occasione, ad of-
rire il suo prezioso contributo. 

Il grandioso corteo 
Si formò subito un lungo imponen 

titsimo corteo. 
In testa, dopo la banda e prima delle 

bkndiere dell' associazioni cittadine, 
vanivano gli ospiti triestini, coi segni 
della lunghissima marcia suf?li abiti, 
ordinati per quattro sempre, seguiti e 
festeggiati dalla folla. ; 

Il corteo ìmponentissimo che per 
via andava ingrossando sempre pìfi, 
percorse via Aquileia, via della Posta 
al suono degli inni patriottici, La folla 
accompagnava con la voce il suono 
della banda e inneggiava .a «Trieste 
italiana I > 

I tranwai restarono, lungo tutto il 
percorso, bloccali per circa un quarto 
d'ora. 

La dimostrazione passò per piazza 
V. E, quindi per via Cavour e via 
Savorgnana, si diresse alla volta del 
Teatro Minerva dove doveva aver 
luogo l'initiigurazione della bandiera 
della « Trento eTrieste ». 

Al Teatro Minerva 
La sala era addobbata da bandiere 

e da stemmi nazionali. Sul palcosce­
nico, a destra verso il pubblico, fra 
vasi di piante ornamentali vi era la 
nuova bandiera che aspettava il bat­
tesimo, opera d'arte nnissima, dono 
delie gentili e patriottiche signore udi­
nesi. A sinistra la bandiera della 
Trento e Trieste Ŝezione di Padova). 
I^Oli stendardi, labaii e le bandiere 
delle associazioni cittadine furono di­
sposte a semicerchio sul fondo del pal­
coscenico. 

Notiamo le bandiere della Società 
operaia, dell' Istituto tecnico, del Club 
OiclistiòO Ùdin, della Dante Alighieri, 
dell'* Audax», del Tiro a segno, del 
Liceo ginnasio, di Trieste, dell' Asso­
ciazione tornili, della Spcietii «Forti e 
Liberi»; della Sociel,à di Ginnastica e 
Scherma, della Scuola e Famiglia, 
della Federazione dazieri, degli Agenti 
di Oommercio, di Veterani e Ruduci, 
dei Sarti, della Societii Mazzuoato e 
dell'Unione Magistrale. 

E'ppesente il Sindaco di Udiqe, com­
mendatore Domenico Pecile. 

IcoUegi: Toppo, Ucceliis, Silvestri. 
Gabelli, sono rappresentati. 
,11 teatro 'è- affóllatisiimo : platea, 
tKsIehi e gallerie sono stipate da un 
pubblicò'enorme, in cui tutte le classi 
sociSlf''Bdiio rappresentate. 

Dai loggione vengono lanciati mi-
gliaiii di cartellini multicolori con 
scritte patriottiche. 

La brava banda di Oolugna, intuona, 
iva straordinàrie acclamazioni, l'inno 
di Garibaldi. 

Intanto appare sul palcoscenico la 
rappresentanza delle signóre donatrici, 
accompagnata dal Comitato della Tren­
to-Trieste, 

t» signore si, avanzano nn presso 
la nuova' bandiera, ed il [iubbUcò rin­
nova gli applàusi. . , 

Diamo il nome delle gentili signore; 
co. Ann'à Di Prampero, madrina dpila 
bandiera, Camilla Pecile, Giuseppiiî  
Ohianittini e'E'ena Rovere. 

Del Comitato della «Trento» sorlo 
preMati : il Presidente onprario, sen. 

Di Prampero ; l'on. Giuseppe Qirardinl 
presidente etfettivojil prof Rovere 
segretario ed il dott. Ohlaruttlnl. 

L'oratore uffloiale, prof. tJlacomo 
Tropea, è fra i due Presidenti della 
«Trento». 

La adaaloni 
Il dott Ohiaruttini àk lettura delle 

aeguonli adesioni. 
Il Sinditco di Udine, comm. Pecile j il 

Sindaco di Pordenone, on. Galeazzi; 
il dott. Bosisio da Latiaana; il prof. 
Lagomaggiore da Padova : la signora 
Bona Vitorbi da Padova j il presidente 
della sezione di Cologna ; il presidente 
della sezione di Arzignano, la signora 
Livia Petruoco da Fiume e moltissime 
altre 

La lettura delle adesioni viene ac­
colta da applausi fragorosi. 

Quindi la contessa Anna di Pram­
pero, con nobilissime parale ispirate 
ad un alto sentimento di patriottismo, 
offre a nome delle signore, la bandiera 
all'on. Girardmi. 

Il discoreo della gentile madrina 
suscita l'entusiasmo più vivo nel pub­
blico che affolla il t»atro. La madrina 
stacca il velo che copre la bandiera, e 
la musica intuona l'inno di Garibaldi 

Quando l'on.. Gìrardini accenna' a 
parlare, si fa subito un religioso si­
lenzio. 

Parla l'on. Gìrardini 
Ringrazio Lei, gentile signora, delle 

nobili parole con cui ha voluto pre­
sentare un tanto dono. 

Le suo signore compagne e tutte ie 
donatrici da loro cosi degnamente rap­
presentate, io ringrazio a nome ,della 
Trento e Trieste. 

E' questo un dono prezioso e noi lo 
custodiremo .gelosamente sicuri che lo 
attendono fati propizii, perchè quando 
ad una causa viene il contributo di si 
cortesi, e forti incoraggiamenti, non le 
può mancare il sorriso della vittoria 
(bene), 

U nostro sodalizio non ha ohe in­
tenti civili, la sua opera si volge a 
conservare alla nazionalitit nostra i 
popoli che le appartengono. 

Esso sorge da un profondo senti­
mento di commozione, dalla commo­
zione che desta il conflitto quotidiano, 
che i nostri fratelli sostengono per la 
loro italianità, contro le imminenti 
razze Slava e Tedesca. (Bene, applausi 
vivi) 

E questo senso di cui tutti siamo 
presi, ha più vivamente penetrato gli 
animi aperti dei giovani o i cuori gen­
tili delle signore. 

Esse perciò hanno, compiuto un so­
lenne atto di cooperazione con la Trento 
e Trieste. Oooperazione alta ed effloace 
come è quella di porgerci ' l'emblema 
a cui s'indirizzano i nostri intenti ed 
iniorno a cui ò destinato si raccolga il 
fervore di un popolo. (Applausi;, 

Ed è giusto ohe questo vessillo, a 
cui debbono stringersi i fiprli della 
patria, venga dalle mani di madri, di 
spose, di donne italiane. 

Noi inauguriamo questa bandiera 
sotto gli auspici migliori, quando il 
scitimento nazionale rivela di non ar 
vere perduto della sua intensità. fFra-
gorosi applausi. 
• Noi salutiamo in mezzo a tanto 

plauso italiano questa bandiera, che 
al sofflo.caldo del patriottismo dispiega 
il suo tricolore. (Bene), 

Ed ora cedo,il posto a chi vi dirà 
degnamente di questa festa augurale. 
Egli non ha bisogno di presentazioni. 
La sua parola sarà elevata ed elo­
quente, ma non potrà essere più alta, 
od effloace dell'opera ch'egli spende a 
prò del sodalizio e del nostro paese 

Una grande ovazione saluta la chiusa 
dell' ispirato ringraziamento dell'on. 
Gìrardini, 

Quindi l'on. Gìrardini, dando il brac­
cio alla conlessa di Prampero, acoom-
pagiia lo signore nel loro palco. 

Il discorso del prof. Tropea 
L'Illustre professor Tropea, salutato 

dà iin nutrito applauso, pronuncia un 
bellissimo discorso inaugurala che siamo 
lieti di dare integralmente. 

Non a me, in quest'ora difficile della 
vita italiana, è dato l'alto onore di ri­
vedere la insigne città di Udine e par­
lare a cosi elette personej non a me, 
ma alla carica che da circa cinque 
anni rivesto, per volontà di Congressi 
e imperiosità dell'altrui volere, E se 
cosi è com'io penso e sento, tanto più 
difficile seuibra a me il, mio compito 
e tanto più necessaria l'altrui benevo­
lenza. 

Al|e,gentili signore del Comitato n-
dintse della T, T., ai sooii di quMito 

gruppo attivissimo, ricco d'intelletto e 
di cuore, alle persone qui convenute, 
porto il saluto reverente del Consiglio 
Centrale ed insieme l'augurio che l'o-. 
pera nostra, tutta intenta al bene della 
Patria comune, sortisca quell'effetto 
r.he è nei nostri desideri e guida e 
spinge la nostra attività. 

Signori ! Tremendo un fremito corre 
l'Italia nostra, da Trento all'astrema 
Sicilia, da Pola In fondo al veneto Quar-
nero insiiio all'estrema Apuliai è la 
Patria ohe risorge a dignità, la Patria 
oppressa fuori, trascurata da noi, se 
non venduta ai loschi interessi d'una 
vile politica. 

E' la Patria che freme al dolore 
dei Agli cui arme tedesca offende nella 
vita, rinnega nel. diritto, deride e 
sprezza nelle glorie antiche, nelle sante 
memorie. 

Guardatela, in ogni lato della peni­
sola ; guardatela io ogni divisione dì 
parte ; essa ha collegato In un insieme 
armonico i più divìsi elementi, come 
la madre ohe davanti all'ora suprema 
ha stretto dintorno a se tutti i suoi 
Agli e li ha .uniti nei più santo, nel 
più vero, nel più reale degli affetti. 

Voi la credeste,, spiriti del male, 
misera e discinta ancella, rincantuc-
nìata all'ombra della pietà, cbiedere 
ed evocare solo i ricordi : ella pian­
geva come abbandonata e bagnava di 
lagrime le tombe dei martiri, e udiva 
dal fondo della quiete lamenti e gemiti 
misti a scatti di sdegno e proteste di 
fede : e la luce dei suoi occhi lan­
guenti si ravvivava; sorgeva dal cru­
dele abbandono la fortissima donna 
« le membra sì ricoprivano di mu­
scoli e dì vita, e ritta sulle ossa sacre 
essa volgeva sicuro il guardo per 
l'itala contrada dardeggiando dagli 
occhi suoi coraggio e fede. 

E feda hanno ripetuto i suoi Agli, 
fede negli ìnellutablli destini della 
storia, nel trionfo .putente dei.nostri 
diritti i fede hanno l'ìpetnto le valli, 
mugghiato le sponde spumanti di no­
stra terra. Siam vìvi e foni ha ripe­
tuto la gioventù italiana, slam molti, 
Siam tutti. Curverai tua cervice or­
gogliosa 0 vile accozzaglia di gente 
che rubi in un'ora la libertà ai deboli, 
ai pochi ; vile ciurmaglia che non puoi 
unirli all'ombra della stessa, bandiera; 
crisalide politica che nell'essere tuo, 
nella tua stessa essenza hai segnata 
dal falò la sorte che ti tocca Osasti, 
tu che seguisti i carri dei nostri trion­
fatori, osasti troppo, credendo di nuovo 
un popolo di morti il popolo d'Italia 
— e credesti che ti fosse solido u-
sbergo la cavezza servile d'una fiacca 
diplomazia. Tu non contasti ch'essa 
passa, come la vagante nube davanti 
al sole, e il solo .resta; si, il cuore 
del. popolo, ohe è il più possente delle 
forze armate. Che valgono migliaia di 
armi e perfetti strumenti di sterminio 
e di morte, se sul nostro petto è la 
corazza del nostro amor Uì Patria! 
Quante volte .tu ne provasti la forza ? 
Quante volte, disordìuato fuggisti da­
vanti ai Agli, pojhi e mJile in arnese, 
guidati dal cuora dell'eroe dei due 
mondi ? 

L'errore e la presunzione vinsero il 
tuo sanno, o barbaro dai tanti colori ; 
neppure le rafflnatezze persuasive 
della Scienza valsero a, toglierti la 
pelle selvaggia nella quale vivesti, tu 
nato da barbarica stirpe. Il momento 
ti scopre, tutto, nei tuoi Ani, nei tuoi 
mezzi ; servitù e bastona. E • la ,storia 
delle tue sconAtle nulla ha ' insegnato 
a te, come la scienza non basta ad 
insinuare nell'animo tuo la sacrosanta 
pfirola del diritto. 

Ma la scienza, questa suprema in­
visibile forza, la scienza trionferà j essa 
che. vive e si svolga nell'ambiente ar­
monico della Pace; essa'chariconosce, 
nel snpremo concetto dell'ordine, il 
teatro sicuro della sua azione; essa 
che- dice al misero ; leva la schiena 
0 tu che la incurvi agli altrui godimenti, 
0 tu che oblìi l'umana famìglia da cui sai 
nato, cosa che dice agli uomini : nell'ar­
monia delle parti da cui ciascuno deriva ' 
armonia di lìngua, dì costumi, di sto­
ria è il diritto alla vostra liberta ; essa 
ohe dice al diritto: tu vivi e domina 
sovrano, sotto l'asbergo della Libertà. 

E la Libertà è gelosa di se stessa. Essa 
i forza operosa che annienta tuth} ciò 
ohe si oppone allo svolgersi delle grandi 
forze del nostro pensiero. 

Io ho grande fede nelle forzo del­
l'uomo e credo inAnita la potenza del 
pensiero, e però, ìnAoito il lavoro di 
esso. L âvvenire è riservato alla Scienza 
e i sudi trioufl insegneranno come non 
sia più lecito imporre la civiltà a colpi 
di cannone, mal .celando la pazza in-' 
.goriU brama di ingiuste conquiste. Quei 

trionfl diranno che Ja Liberia non esi­
ste isolata, ma coesiste nella libertà di 
tutti; che non si distrugge il passato 
dì un popolo ohe costituì se stesso sulla 
forza sul sangue, sulla vita dei padrii 

In nome della Patria e della Libertà 
non. consentiamo che siano impune­
mente offese la Libertà e la Patria. 
Soffochiamo il germe della morte ohe 
ci travaglia le viscere; rafforziamo i 
nostri mezzi di difesa, e ci assista la 
fede, 

quella fede che creò gli ossari sui 
quali è fabbricata la novella Italia; 

quella fode con la cui parola sulla 
labbra si spensero Mazzini e Garibaldi; 
ì più grandi fattori dell'italico riscatto. 

quelle fede che issò sul Campidoglio 
il vesiillo llslico, sulla rocca cioè donde 
da un lato l'occhio guarda sul Pala­
tina la lunga distesa di tiranni impe­
riali, dall'altro la sede dei PonteAci-re; 

quella fede che rende man doloroso 
il aelvaggio nella valle dell'Adige no­
stro et intorno intorno, all'Adriatico, 
dalla forte TrlestS all'ìtalianissìma Zara., 

Avanti I Essa ne assista, fede incrol­
labile nei nostri destini ; avanti ! nessun 
indugio, se l'ora è suonata; nessun 
dubbio, se la certezza ò° con noi. 

E pure, agli scatti dell'animo noi 
temeremo di opporre, freno persuasivo 
a docUe, il convincimento che reprimeva 
coi mezzi della ragiona, tenendo ferma 
la nastra dignità, è òpera altamente 
civile, e però degna della gente nostra. 
A questo tende il Sodalìzio che ho l'o­
nore di presiedere, e questo è stato 
fino ad oggi il segreto onde al suo 
primo sorgere è seguito un cosi con­
fortévole sviluppo. Noi siamo convinti 
che congiunzioni politiche con popoli 
di stirpa diversa potranno vivere la 
vita d'oggi, ma il loro domani e se­
gnato nel libro delle cose deboli e ca­
duche. Opponiamo all'opera deleteria 
dì germanizzazione quanto più possano 
gli sforzi del cuore italiano e viviamo 
sulla fede che l'opera dall' opressione, 
più che sulle povero risorse Ananziarie 
dell'obolo della patria offesa, abbia la 
sua Aue nella ragionevolezza del diritto, 
nel trioolb sincero della civiltà. 

Aiutare la formazióne e conserva­
zione del sentimento nazionale, per 
mezzo della voce della pubblica opi­
nione; espandere la coltura italiana 
con ogni mezzo, scuole, cìrcoli, acca­
demie, conferenze ; tenendo vivo in 
Italia l'amore ai lembi dì patria avulsi 
dal grembo della madre; ripetere a 
sostenere i diritti dei fratelli, davanti 
alle compiacenze oscena della diplo­
mazia, e protestare ardentemente ov'esii 
siano, non dico disprezzati, ma mal 
difesi, e preparare' la vittoria della 
nostra idealità appoggiandosi alle sim­
patìe dei popoli onesti — ecco gl'ìntenli 
della T, T, e i Ani ond'essa mirava 
conaeguìrlì. Lontani da ogni legame 
che vincoli o opprima la libera mani­
festazione del pensiero italiano : non 
inceppati da connubi ufAciali che dì 
loro natura creano imprescindibili com­
promessi e a volte tarpano le ali al 
liburo espandersi dal sentimento; uò 
vincolala ad alcun partito politico,'ma 
amici di tutti coloro che sentano co­
ma la Patria vegeti a ingagliardisca 
ai vividi raggi delta libertà, nel tempo 
più largo, politico e religioso e poi 
calmi e sicuri come tutti coloro che 
sanno Uì operare coscientemente — 
ecco i nostri socii — ecco lo stemma, 
comune a tutta le nostre Sezioni. 

A noi un cale gran fatto cha il 
numero grande s'imponga, né fac­
ciano propaganda se non a vantaggio 
dell' Idea. E alle pompe vane per 
quanto altisonanti prefariaino il rac­
coglimento pensoso, nel quale meditiamo 
cu n serietà e virilità di propositi quanto 
•possa tornar vantaggioso ainostrifra-
talli del Trentino dell' Istria, della Dal­
mazia. 
'Pronti, per mezzo del vostro Bol­

lettino, ricacciamo nella gola la bugia 
privatamente detta e pubblicamente 
diffusa, anche per 'mazzo di organi 
magni dalla stampa, la bugia che 
l'Irredenta sia morta. E ci è caro il 
constatare ch'essa, pronunziata nella 
più carezzevole e insìamo nella più 
servile delle forme, non fu creduta 
dai nostri alleati. L'attuale vìvo e su­
perbo movimento patriottico italiano 
ne è la più evidente delle prove, Ru­
mori d'incoscienti da piazza furono 
dette le nostre agitazioni, e pazzi e 
disamorati della Patria e della civiltà 
fummo chiamati noi, pìccola a poco 
intesa quantità trascurabile. Tacemmo 
aspettando cha la nostre difesa vanis­
sero dalla realtà degli eventi. E san 
venuti gli eventi, anzi sì sono rivelali 
al primo segno dell'offesa crudele. La 
gioventù italiana, questa flaccola della 

vita d'Italia, ha dimostrato, nel mod" 
più solenne, ohe son vive in està là 
luce a il calore, e finché queste per-
marranno vive l'Italia potrH dirsi si­
cura del futuro. 

Oggi non é più la vose sommessa 
dei pochi quella che ricttiama, e ri­
chiamando afferma i nostri sacrosanti 
diritti '. la discussione nel Parlamento 
italiano no è prova, e si irìraDganò 
impegni passati e la verità nascosta 
diventa la voce del Paese che rim­
provera crimini celati e proclama di­
ritti a cui si sia per deliberazióne « 
intenzionalmente rinunziato. 

L'Irredenta, è morta : ripetetelo an­
cora e chi vi crederà ? Ma o'é di peg-' 
gio. I fatti hanno provato ohe la forza 
morale dei trattati è auiih'esBa usa' 
vana lusinga. Chi avrebbe creduto 
possibile una più sfacciata lesione del -
trattato dì Berlina ì B chi crederà an­
cora alla possibilità cha la parola baiti 
& garantire la pace e la conservazione 
dei nostri territori dalla basa del tri-* 
plica patto I Quando l'utile s'impohe 
al dovere e in un momento solo è 
lecito schiaooiare la libertà ai MBi ; 
quando sul piede di pace l'Austria 
arma il nostro confine e vi statiUisce 
guarnigioni par le quali un immediato 
ordine del giorno può significare inva-
siuae dei paesi del già Lombardo Ve-
heio e noi tacciamo, perchè non sem­
bri vicino l'affrettarsi del giorno della 
libertà pei fratelli irredenti ; quando 
alla servilmente gentili carezze diplo­
matiche italiane l'alleata risponde coi 
l'atti dì Innsbrucli:, di Calliano; di 
Pola; contrappone, con centuplicata 
forza di denaro e di uomini, a quella 
cha per noi è semplice difesa del pa- ' 
trimonio nazionale, ogni specie di> Of­
fesa a d'insidie, a si sopprimono gior- -
naii, si sequestrano lettere, telegrammi; < 
stampe, e s'impedisce l'entrata di libri , 
istruttivi e s'inflìgge lo sfratto a cit­
tadini innocui pel solo fatto,ch'essi 
amano la Patria loro; coma credere 
alla paca e alla fedeltà f o non è piut­
tosto il caso che si tenti di addormen- • 
tar il sentimento, per sorprenlere i -
dormienti quando il sonno è più prò- > 
fondo ? 

Questa aon lagrime della Nazione! 
Vorrei eh' essa potesse sentirsi chìa> 
mata a giudicare, nel modo il più li-
baro e meno utilitario soggettivamente 
parlando, e voi udireste, signori, che 
quel pianto non i solo il dolore delle 
sorti tristissime alle quali essa é espo­
sta, ma sdegno velenoso contro coloro 
che dal pensiero han fatto marcato, 
spargono come oro di zecca quella che 
é falsa moneta di falsari volgari. 

Questi san giorni dì lutto, signori, 
per la grande Patria comune : e ci 
assistano le sante, le grandi memorie 
delle nostre gesta. Sia il lutto della 
patria nostra non disanimante abban­
dono, ma lo sprigionarsi di forti e 
rinnovate energie. Qua, attorno al ves­
sillo d'Italia, come a Pontida davanti 
al tedesco, lieti se il sacrifizio dì noi' 
stessi sia chiesto dai bisogni della Li­
bertà e della Patria; uniti, come una 
sola e saldissima falange — e sempre 
memori che il suolo di questa terra 
madre della romana civiltà é tutto co-
sparso delle ossa di er}i e d'ogni parte 
ne carezza le orecchie e ne incita il 
cuore la voce viva e vera del senti­
mento di patria. D'una patria.libera 
e forte che ha nel suo cuore un tempio 
più sacro del portico del Pecile dove 
i Greci scolpirono a dipìnsero i ricordi . 
dei. loro magnanimi; più sacro del 
Pantheon romano; un tempio, ohe ha 
come suoi custodi la Gratitudina dai 
posteri e la superbia dai grandi'nopii; 
dova il tempo ohe riesce a distruggere 
i grandi mausolei dell'arte; non può 
cancellare le pagine immortali della 
storia, Credetelo, .aignori, noi abbiamo 
dimenticato, dopò cir.ia mezzo seoolo-
di raccoglimento necessario a ripiirare 
le spesa della libertà noi abbiamo dì-
mantìcato, quello ohe fummo e ijuanto 
costò ai padri nostri, nella vita a ne- ' 
gli .averi, la libertà dì cui godiamo. E, 
quel tempo ci sambra lontano, lontano, 
e quando la storia ce , ne ricorda le . 
vicende tristi o gloriose noi siamo 
presi da. un grande sconforto. Amoi 
sembra ohe uomini di quella fibra 
siano per sempre finiti e . su questa 
qiliete incomba come un lenzuolo fu- , 
nebre che soffochi ogni nostra, energia, 
Onde una falsa'coscienza della nostra 
debolezza e le azioni ohe ne,conseguono. 
Eppure siamo in errore, Gli uomini 
aon figli dell'ambiente e delle circo­
stanze ohe lo investono. Sono 'li tutti 
i tempi gli eroi e i martiri, parohà 
Agli dell'eroismo e del martirio. Da­
temi l'idea cha animi, datemi gli eventi 
che chiedano eroismo e martìrio e poi 
vedrete che in ogni parta d'Italia ri-



IL PkWiE 

aorgeranno i nostri morti nella forza 
dei Doatri figli, nella volontà decisa, 
nell'Ardimento cbe sprezza i pericoli, 
nella fede cbe spinse alla vittoria. 

Bando alle querimonie meste dells 
gente cbe vede men che una epanna; 
« ricordiamotii cbe la proclamazione 
della nostra deboleiza, latta ad arte 
malvagia da uomitil vili 6 arte da ne­
mico, non opera di gente onesta. 

Noi vediamo come la veritit ai faccia 
strada per modo che oggi diventano 
miiitariau quelli che ieri negavano le 
spese per la ' difesa del confine — i 
il tempo che crea e modjflca gli uo­
mini di alato, li tempo cbe con te sue 
vicende'è libro aperto per chi vi sappia 
leggere ed è monito solenne per gli 
uomini di buona volontà. 

liavorìamo eoa ardore e con fede r 
il domani sarii nostro ; e ricordiamoci 
che in noi parla lo spirito dei popolo, 
il asutimeuto nazionale, davanti alla 
cui immonalit& sono vani tentativi gli 
aforsi dello straniero. E stringiamoci 
•aldi ed invitti alla. difesa del sacro 
veasillo d'Italia: esso sia per noi ri­
cordo inebbriante delle nostre glorie, 
esso spiri fede negli scettici, coraggio 
nei timidi, terrore nei nemicii Quel 
sauto sogno ricordi nei decisi colon 
come le Delle pagine della nostra vita 
politica e aia testimonio perenne delle 
nt'Stre vittorie sui campi: dell'onore. 
Quardatéta nelle aplendide pieghe del 
suo drappo amagliante: essa vi dice 
come assicurata sia la sua vittoria 
ove Be dia saidesiza l'amor della patria : 
«vincetàmorpatrìae,» superba classica 
frase ohe dall'Impero romano inaino a 
noi non {U smentita per forza di eventi 
lUneati, perchè ritta sulle nostre rovine 
il cuore dei figli la isaò sui cadaveri 
dei padri, rivendicandone all'ombra di 
usa l'onore o la giuria. 

Oh ;Coms al cuore scenda diritta la 
tuggesUQue di quel vesiillu: l'idea ri­
torna éuì cammino percorso e vede in 

' fug* l'oste austriaca, e ode scapitlo di 
cavalli, rumor di unnoni • di schioppi, 
gemiti di morenti frammisti a lieti 
clamori, ed essa corre svolazzando 
iuebbrìata e vince il vento fendendo 
l'aria, mentre è tratta ad inseguire il 
nemico qhe sfugge, vinto dalla paura, 
iiivaso.dat terrore. 

Bandiera nobilissima cbe passasti 
l'Oceano per la grande causa del di­
ritto ct'una gente oppressa, ssgno evi­
dente della oìviliii latina, a te, nei 
momenti, d'angoscia mortale, volse lo 
aguardo l'invincibile eroe, e tu a lui 
inolcisti l'aspro dolore di alte ingra­
titudini, e tu a lui segnasti l'ora del 
ritorno, quando la Patria, che tQ rap­
presenti, chiedeva dall'eroe il forte 
Draucio e l'esempio che suggestiona. 

E tu per noi, sei e rimarrai sim­
bolo sacro dèlie nostre finalità, Bl, di 
a coloro cui désta nelle fibre molesta 
intesa' l'energia sempre crescente di 
questo Sodalizio, d'i che per noi tu 
rappresenti quel segno cbe c'incorag 
già nel sostenere la lotta contro i ne­
mici della naziouiilità a danno dei no­
stri fratelli delle terre Irredénte; di 
ohe alla parola irredenti noi non diamo 
per ora, quel valore politico ohe i ne­
mici nostri si sforzano dì scatenarci 
furiosamente; dì che noi coiisacriamu 
noi atessi a ben alte lotte, senza con­
fonderci tra quelli che fanno politi ,ia 
da piazza, ma non negare che l'azione 
pacificamente soccorritrice della Trento 
e Trieste ha i • suoi confini in quella 
misura degli eventi che è il limite di­
fensivo del patrimonio della nostra 
lingua e delle nostre tradizioni. Un ir­
redentismo sano, cosciente, dignitoso 
che va diritto alla vittoria, senza creare 
imbarazzi allo Stato, quando questi o-
peri a garanzia dei diritti dei sudditi 
e dei figli lontani. In questa forma di 
lotta noi manteniamo salda la nastra 
dignit-à d'italiani, ma mai dimentioamlo 
che siamo figli di quella Komi> cbe 
vinse il mondo più con la forza del 
pensiero civile, che con quella delle 
armi. 

E tu bandiera, nata nel cuore e iiscita 
dalle mani ^ntìlr delle signore di Udine, 
lascia che in quest'ora solenne di tua 
consacrazione • si. sprigioni dal petto 
nostro tutto il ouifaulo d'amore cho ci' 
unisce ai fratelli j vada l'amor nostro, 
ossigeno che ravviva, vada su per le 
valli alpine e ai piedi del Carso, e di­
scenda gifi per l'Adriatico insino a 
Zara e come onda perenne lambendo 
baci quelle..rive sulle quali s'indirizza 
alla rapina il guardo teutonico. E il 
bacìo nostro allevìi le sofferenze della 
servitù, che il cuore della Patria lib ra 
pulsa all'unisono con quella dei figli 
lontani. 

E tu, bandiera, unisciti alle altre 
nostre Sezioni e tutte insieme piega­
tevi davanti all'altare della Patria. 

Quando sarà scoccata l'ora della 
vittoria civile, va su, aanta bandiera, 
va su per i'Agide nostro, su pel nostro 
Isonzo ; va preceduta dall'inno l'atidico 
di Oaribaldi. 

AI tuo apparire, una schiera infi­
nita di martiri bene l̂irà le ferite e la 
morte, mentre il lungamente desiato 
amplesso raccoglierà intorno a te la 
riconoscenza dei figli lontani. 

Ma se fatale destino si costringa, di­
gnitoso vessillo, a correr l'Alpe, mentre 
i figli consacrano alla Patria il sangue 
delle loro vene, sii tu il segno che 
ravvivi i tuoi figli, siano le tue pieghe 
onorato e agognato sepolcro su della 
vita nostra la Patria domandi l'anelito 
estremo 

IJ discorso d<jl pL'.jl'. Tr>-i)i«B, lìpijufi'i 

temente interrotto da applausi (t-ago. 
rosi, venne salutata alla fine da una 
gi'ande ovazione. 

IL DONO 
delia gioventà triestina 

Un •nlutlaalloo dlaooraa 
K questo punto un giovane, appar­

tenente alla squadra podistica, balia 
sul palcoscenico e con parola vibrante 
di commozione, porta il saluto della 
gioventù triestina. 

Si dichiara orgoglioso dp| messaggio 
e afferma cbe nsl nome dell'À-isocia-
2Ìoae di cui testé venne Inaugurata la 
bandiera, si riassume uh altissimo 
ideale di libertà e di giusti|ia. 

Noi lottiamo -- gli esclama fra gli 
applausi — per conservare intatto il 
segno incancellabile di nostra stirpe, 
patrimonio intangibile dinaan^i all'al­
tare della patria. 
. Udine,,alle porta d* Italia, fu sempre 

nobile antesignana di patriottismo, e 
lo dimostra questa manifestazione ohe 
non potrebbe essere più grandiosa. 

Vada il saluto dalla gioventù trie­
stina -— conclude — vada a questa 
bandiera che è simbolo delle nostre 
speraiize, espressione del nostro senti­
mento che solo amore e luce ha per 
confine. 

Quindi, fra l'entusiasmo più irrefre­
nabile, consegna atl'on, Qirardioi una 
medaglia, quale ricorda della gioventù 
di Trieste. 

La medaglia — esclama — è poca 
cosa ; ma è molta la fede con cui essa 
è donata • sacro è il nastro tricolore 
che l'accompagna poiché di esso, nel 
1848, si fregiavano le forti donne di 
Palraanova. 

Terminati gli applausi, l'on. Girar-
dini ringrazia con ispirate parola il 
.generoso donatore e, nel ricevere la 
medaglia, dice che la Trento e Trieste 
è grata del saluto e de| dono, non 
tanto come premio dell'opera incomin­
ciata quanto dei suoi generosii a fermi 
propositi per l'avvenire (applausi) 

Mentre durano gli applausi ed il 
teatro lentamente va afollandoai, il̂ sig 
Antonio Fauna, da un palco, indirizza 
fervide parole ai giovani, incitandoli 
a trarre ammaestramenti ed esempi 
dai vecchij — SJIO cosi la vittoria sarà 
vostra I — egli esclama Ira le entu­
siastiche acclamazioni. 

Dopo la grande manifestazione, al 
buffet Qalanda, venne offerta una bic­
chierata ai ginnasti triestini. Molta 
cordialità e molti brindisi. 

li banehallo all' " Malia „ 
Alle IS nella vasta sala dell'Albergo 

d'Italia sfolgorante di luce ad adorna 
elegantemente di fiori, si ebbe il 
banchetta offerto dal consiglio della 
Trento e Trieste, in onore dei prof 
Tropea. 

Pronunciò un brindisi di saluto e 
di ringraziamento l'on. Qirardini. 

Alle 20 il prof Tropea partiva per 
Padova, accompagnato alla stazione 
dall'on. Qirardini e da tutti i compo-
nauti il Consiglio dalla Società. 

Il numero unico 
Come è noto, per l'occasione è stato 

composto un riuscitissi.oo numero 
unico che ieri, venduto dagli studenti, 
andò si può dire a ruba. 

Collaborarono in questo numaro u-
nicD Roberto Ardigò, Salvatore Fa­
rina, Luigi Pinelli, Felice Momigliano, 
Bmilio Qirardini, Vincenza Crescini ed 
altri. 

Per gentile conceasione degli edi­
tori, possiamo offrire ai nostri lettori 
una poesia di Eioilio Qirardini. 

Invocazione prò' patria 
(dall' < IONE » di Euripide) 

Te, fillade, > !• doglie 
d ì parti Imratiaà, Inrneo, 
che gll̂  a Pritmèteo il toeo 
fornisti, osde a le tioglìt 
d'Olimpo, «eco ioftcoaiae,. 
l'ardue saeletA dolse. 

Qui, deve Apollo (tcelse 
ma stanzi, al lacro molo, 
fendeudo i'etr» a volo, 
da le tue Tolte eoeelsfl. 
scendi tu, invUta io guerra, 
in mezBD a questa terra. 

Seeodl ai febei palagi 
dove al feitegi<iiito 
tripode, il dio ìospirato 
bandisce i suoi prtisagi, 
e eia teoo Diana 
d'Apolio la germana. 

Fanciulle, e voi pregate 
che al ssn'ue ìnclito, antico 
de gli Elretei. lia amico 
l'oracolo del vate: 
§rome4sa atii.ia sicura 

i prole duratura. 

Proiperi giorni e pace 
ferma, eh' ogni 'altra avanes, 
pn& offrir la flgliolanaa: 

-chi di prole vivace 
rillegra il proprio tetto 
piti galla ogni diletto. 

E le in sciagure ei versi, 
SDQ gli umidi suol cigli, 
dai cari ama'i dgll, 
di lacrime detorsi i 
lancia morendo un raggio 
di Bè nel suo retaggio. 

La ben nutrita prole 
libera, ciuando i invasa 
la patria terra, vuote, 
tremando tle la case, 
portar con lancia e spada 
salvezza a la coutrad>i> 

KldUO QlltAJtnaiI 
(I'»l i)mi.»f« mie» della •Tre^ite-Tiie*») 

Qroìiaca 
provinciale 

I risultati 
delle elezioni commerciali 

Ecco i risultati delle elezioni com­
merciali ieri seguite nella nostra pro­
vincia : 

Morpurgo 1026 ; Spezzoni 1013 ; 
Muizati 1003; PiuiMÌ994; Polese 971; 
Rossetti 971; Lacshin 085; Kizzani 
951; Passalauti tJ17; Mosca 722; Bat-
tocletti 577 ; Bortololti 347 ; Bollussi 
325 . . 

Mancano ancora i risultati delle se' 
zioni di Fagagoa, Mauzano, Pontebba 
e Spilimbergo. 

A proposito dell'esito di queste ele­
zioni, un egregio commerciante ci scrive: 

I 325 voti raccolti dal rag. Bolussl, 
dimostrano quante simpatie e quanta 
slima goda questo egregio giovano 
nella nostra provinola 

II rag. Botussi non era eleggibile, e 
perciò non aveva accettata là candida­
tura propostagli. Un gruppo numero­
sissimo di elettori camerali di Udine 
e Gividale volle Id stesso affermarsi 
sul suo nome. Senza la possibilità di 
una seria preparazione elettorale, dato 
il tempo ristrettissimo, il rag. Botussi 
ottenne a Cividale 25 voti contro 28 
dati al suo competitore, ed a Udine 
166 contro 60 dati allo stesso. 

Queste cifre non hanno bisogni di 
commenti. 

Vn elettore camerale 

Interessi pordenonesi 
Dopo la dlmlaalonl dalla Qlunla 

— Il ragglmanlo di oavallaria 
— Illumlnazlona pubblioa — La 
atrada dalla Vallona — lalra-
clona pubblioa — Il Bilancio 
PORDENONE ~ Sabato mattina ab­

biamo ricevuto un lunghissimo reso­
conto della seduta consigliare, che per 
ragioni di spazio, e sopratutto perchè 
renapitatooi quando parte del giorn-tle 
era già compilata, non ci fu possibile 
pubblicare. 

Dare oggi il resoconto', dopo che gli 
altri giornali hanno parlato della se­
duta, non possiamo e non vogliamo. 
Piuttosto 01 occuperemo dogli oggetti 
più importanti ohe vennero trattati, 
con maggiore esattezza e completezza 
di quello ohe non sia stato fatto finora. 

Il primo oggetto posto all'ordina del 
giorno era il seguente -. < convenzione 
con l'Autorità militare per l'accaserma-
mento di un reggimento di cavalleria ; 
acquialo del terreno all' uopo neces­
sario >. 

Questi oggetto non era stato possi­
bile, dopo l'adunanza del 29 u. s,, 
portarla in II. lettura, da poi che negli 
CJIBoi del Gemo militare m Udine nel 
frattempo avvenivano delle novità.. 

La Sezione staccata, retta da un 
maggiore, fu tramutata in Direzione 
autonoma con a (!apo un Colonnello. 
Questi ha voluto tirsi un'idea com­
pleta del come stavano le cose ; e dopo 
di avere studiato il tutto, fu ultima­
mente a Pordenone per visitare i ter­
reni dove sorgerà la caserma, e quelli 
per uso di piazza d'armi. 

Per la convenzione, ed il prelimi­
nare per l'acqaistc dei terreni, il Co­
mune si obbliga di cedere gratuita­
mente allo Stato da'70-80 mila mq. di 
terreno nei pressi della Ferrovia, su­
bito al di là del sottopassàggio dei 
Cappuccini, per costruirvi la caserma 
(che sarà di una spesa da parte dello 
Statuto di L. 2'iOO.OUO) adatta per un 
Eegg.to di Cavalleria-; e 172 mila mq. 
«Ila Comina per usò di piazza d'armi. 
Per questi ultimi lo .Stato corrispon­
derà L, lOUO annue al Comune- Ci sa­
rebbero poi altri particolari, che sa­
rebbe troppo lungo specificare. Per 
l'acquisto dei terreni per il Comune 
la spiìsa è di L. 75/m. per quelli per 
la caserma, e L. 25/m. per quelli ad 
uso della piazza d'armi. 

Notevole che nei pressi della Fer­
rovia i-terreni a.'^uistati sono di mq. 
100616; più quindi di quelli da ce­
dersi allo stato. Ciò — come spiegò 
il Sindaco — si è dovuto fare per le 
condizioni nelle quali il Comune si è 
trovato, e questo toraerà a van-
tags;ia grande, perchè sì potranno 
alienare ad un prezzo di assai supe­
riore a quello di acquisto. S'aggiunga 
anc.ha cbe, alia fin dei conti, solo dalla 
tassa dei fabbricati, perchè anche le 
casorme ed ogni edificio governativo 
la devono pagare, il Comune ritrarrà 
tanto da soddisfare il mutuo da iocon-
trarli e i relativi interessi. 

Questo oggetto venne approvato. 
. Un altro aggetto importante riguar­
dava la illuminatione pubblica-

Anche qui il-Sindaco giustificò il 
perchè la pratica non sia stata portata 
un Consiglio prima. Essa venne a ma­
turare solo a questi ultimi momenti. 
Secondo il Capitolato, la illuminazione 
riuscirà quasi triplicata da quella 
d'oggi. Da nove fari da 300 candele 
l'uno sarà portata a 28, da can­
dele 430, per le vie principali; da 
116 lampade ad incandescenza andre­
mo a 122 con maggiore intensità di 
candela luce; a Torre 17 lampada; 
alla Casa munici|iale 400 candele, in. 
somma, con un totale di H.tiOO can. 
dalla, cioè, come bo detto prima, quasi 

triplicata l'attuale illuminazione. Spesa 
annua per ilieci anni h. 93u0, 

Un aumento minimo in confronto 
della vecchia spesa fid qui! 

Il contratto quindi è conobiuso con 
la Società elettrica pordenonese Trat­
tasi di un capitolato studiatissimo, 
rigorosissimo, e ohe dà al Comune le 
garanzie più riassicuranti. 

Anche questo oggetto venne appro­
vato. 

Un altro oggetto discusso riguarda 
il concorso nella spesa per la riaper­
tura della strada della Vjllona 

Questa praticA fu iniziata dall' Ih-
gei<nere Guerini, ohe ebbe a fare il 
progetto e a donarlo al Comune; e 
(a ai primi dell'ottobre scorso I sigjf. 
Scholl, B. Polettio cav, Marsiglio, per 
conto di altro interessato, si offrirono 
di dare 1 terreni e di assumerne la 
esecuzione entro il 1909, chiedendo 
congrua àoncorso nella speaa al Oo. 
mune, I lavori si dovrebbero incomin­
ciare entro l'inverno corrente. Da ul­
timo vi fi! in Municipio una adunanza 
dei detti signori con l'intervento del­
l'Ing. Qrerini. E da questo racconto 
— ha detto il Sindaco — il Consiglio 
potrà farai una idea se l'argomento 
poteva esaora trattato prima, e se può 
essere ritardato. 

Il Sindaco pfegò il progiittisla, in^, 
Guerini, di spiegare al Co-isiglio il 
suo progetto. Trattasi di una strada 
cho da Torre, larga otto metri, per 
potervi, quando che sia, farvi correre 
anclje una tramvia, lunga metri 1600, 
che arriverà dirattamente a Pordenone 
nulla provinciale, di fronte a Piazza 
Castello, Servirà eziandio da strada 
di circonvallazione, unendosi a quella 
già deliberata, di pochi, metri, dalia 
Provinciale a Piazza OaHtello. 11 costo 
preventivo sarà di L. 38000, ma po­
trebbe, con le inevitabili addizionali, 
giungere anche a L. 42.000. 

Dopo questa succinta relazione, il 
Sindaco lesse una sua lettera ai si­
gnori Poletti, Scholl e Marsiglio, con 
la quale loro prometta di portare in 
Giunta e a! Consiglio la proposta dì 
un concorso del Comune per L. 12.000, 
pagabili in tre anni dalla data del 
collaudo, sempre che, la costruzione 
sia a perfetta regola d'arte, e secondo 
il progotto Guerini. 

Questo oggetto, dopo lunghissima 
discussione, venne rimandato 

Lunga discussione ha pure sollevato 
l'oggetto «provvedimenti per le scuole». 

II sindaco si saff.<rmò quindi a par­
lare delle oondiiioni del bilancio : 

Per i lavori approvati dal Consiglio, 
e cioè : Costruzione Massicciata di via 
Mazzini; massicciata e marciapiedi in 
asfalto dal Corso Garibaldi ; per il 
completamento dei lavori dì via Maz­
zini e Corso Garibaldi, pei marcia­
piedi nel Piazzale XX Settembre; pa­
vimentazione piazza Cavour, ed altro; 
per le strade; Viaiuz, a Torre, e Vi-
viola, a Rorai ; Cosiruzioiia delle scuole 
di Borgo Meduna; Ampliamento delle 
scuole di Torre e Rorai ; per l'a lar-
gamento del Corso Vitt. Emanuele e 
abbattimento della Bossina ; per il lava­
toio di Torre, erano state preventivate 
L. 182,3t4..S2, ne furono pagate Lira 
162,014.42. Da pagarsi L, 20,3'30.50. 

Mutuo autorizzato : L. 300,000. 
Compiuto con la Cassa depositi e 

prestiti ; strade Lire 84,400, per le 
scuole 33,200, totale L. 117,600. Resta 
da stipulare per L. W2,40U necessarie 
per i lavori in Bilancio, parte passiva. 

Dalle L. 117,600. Dalle prime in­
cassate L. 19,715.53, per le scuole 
1,935.16, totale L, 71,65U.a9. Restano 
adunque a disposizione per il consun­
tivo di quest'anno L. 45,949.31. Da 
aggiungersi : Per la tassa fabbricati 
dietro la vertenza definitiva, e durata 
tre anni, con gli Industriali, si incas­
sano quest'anno, senza essere state 
previste in Bilancio L. 22,314.45 che 
formano un totale di L. 6i.363.76. 

Ancora da pagarsi a pareggio dei 
lavori finiti ed in, corso L. 80,33i).50. 

Tornano quindi per supplire Io e-
ventuali addizionali L. 47,833 28. 

Intendesi ohe per quanto fu pagato 
per i lavori in corso (L. 162.014.42) 
fu con i proventi ordinari e oìvanzi 
di cassa insieme ai già ritirati dalla 
Cassa Depositi e prestiti (L. 71,050 69). 

N. B. — Non si tiene conto del Cre­
dito dell' Esattore par anteclpazioni, 
perchè lo stesso resterà pareggiato con 
lo stórno dalla voce in passivo all'art. 
1 interessi ed ammortamento dal Mu­
tuo di L. 3J0.000, non avendo per 
l'aniio in corso da pagarsi che appena 
L 4000. Ripatesi, ohe per i lavori 
nuovi resta lo incasso straordinario 
(L. 182.400) del mutuo da completarsi, 
è già previsto. 

Vi lasciamo o signori un Bilancio 
in fiore — concluse il Sindaco ,— ohe, 
speriamo sarà mantenuto in avvenire, 
pur soddisfacendo a tutti ì bisogni del­
l'età moderna, che possono incombere 
alla nostra amata città. 

Il ricorso della Minoranza al Pre­
fetto contro la deliberazione del Con­
siglio, che approva le spese per il fa­
moso lavatoio di Torre, et reliquia. Il 
ricorso, osserva il Sindaco, contiene 
molte frasi ingiuriose, molte cose in­
giuste ; ed è stato respinto ; non fu 
tenuto conto dello stesso neanche co­
me denuncia. Quelle spese, dopo an­
che un Bopraluogo del genio civile 
provinciale, tanto desiderato dal Sin­
daco e dalia Giunta, sono state trovata 
t degne di essere approMts». 

Duse ancora ohe le minoranz<#iei 
Consessi deliberanti devono esèrcnm-e 
le loro attribuzioni alla tribuna, e ras­
segnarsi alle decisioni delle Maggio­
ranze. Altrimenti, si sconvolge tutto 
il sistema ràppreaentativo... 

Dopo lunga discussione sul bilancio,, 
vennero — come è noto ~ accettata •, 
air unanimità le dimissioni della Qiiia(*/rr. 
e sì passò alla nomina della nuova cor 
seguenti risultati. Votanti 10 : a sin­
daco Galeazzi avv. Luigi Domeuico, 
voti 18 — Schede bianche 11 — ad 
assessori effettivi' Rosso Alessandro 
voti 18 — Marini avv. Vittorio 1& — 
Scaini Antonio 16 — Poiicreli àvv. 
Cario 15 — Schede bianche 10, 

•Assessori supplenti : Aaquiol Fran, 
Cesco voti 12 — Oaviezel dott. Amil­
care 2 — Schede bianche l|. 

Riuscì quindi rinominata la Giunta 
dimissionaria, ma tanto il sindaco che 
gli assessori dichiarano irrevooabìl-
menta di non accettare, onda avremo 
quanta prima una nuova seduta per 
la nomina della Giunta. 

L'aslio dalla almlonl 
SPILIMBEHOO (per telefono) — La 

vittoria arrise ai clericali, ì quali ot­
tennero un centinaio di voti dì mag­
gioranza. 

In sostanza vennero eletti 16 cleri­
cali e 4 liberali. 

I tiberall sono i seguenti : Zanattinì, 
Pogolci, Zatti, e Dalla Rosa. 

A domani i commenti. 

UJ)JJ/€ 
(Il telefono del PAESE porta il a. 2.11) 

L'on. Umberto Caratti 
Inaugura quaaia aara 

La Scuola Popolare Siipeère 
Ricordiamo che questa sera alle 3 0 5 

nell'aula magna dell'Istituto Tecnico, si 
inaugurerà l'anno scolastico della fio­
rente Scuola Popolare Superiore. . 

Il direttore della Scuola dott. Giulio 
Cesare parlerà brevemente della Scuola 
e l'on. Umberto Caratti pronuhoierà un 
disi'.orso sul tema « L'intima forza >. 

A Venezia Ieri l'altro 
l'on. Umberto Caratti inaugurò al­
l'Ateneo Venato l'Università Popolare, 
alla presenza del Sindaco co. Grimani, 
del rappresentante dell'ammiraglio, del 
provveditore agli studi, insomma di 
tutte le Autorità veneziane e dì un 
pubblico imponente. 

Riassumere il discorso dell'oo. Uin-
barto Caratti non ci è oggi possibile, 
data la assoluta mancanza dì spazio. 

Piuttosto diamo i giudizi dei gior­
nali veneziani, che unanimemente con­
statarono il grande successo del vaio- ' 
rosissimo nostro amico, su'̂ oesso dovuto 
alla sua avvincente eloquenza ed alla 
sua vasta e geniale coltura. 

Scrive il Qaixatlino incominciando; 
«L'on. Caratti è un simpatico, con­

vincente oratore. Con semplici mezzi 
raggiunge massimi effetti. E jl pub­
blico ascoltò attentissimamente Ascoltò, 
si convinse ed applaudì frequentemente ' 
e a lunifo il valente oratore!» 

E cosi il giornale popolare chiude il 
resoconto del discorso: 

« L'oratore attentamente seguito rac­
coglie un applauso cordiale prolungato ' 
unanime, e innumerevoli spontanee 
strette di mano». 

Scrive la Qaszetta di Venezia non 
sospetta di simpatie pel Caratti: ' 

« li Caratti ohe è oratore chiaro, . 
assai robusto nelle forme dell'éspres- * 
sione e nei modi dì 'porgere,' aveva 
scelto opportunamente il suo tema s 
l'ha svolta con'serietà scientifica e-
con effloacissìma moderazione»'. 

E YAdriatico, dopo aver detto della 
benemerenze dell'onorevole Caratti, ciie 
chiama geniale oratore, così riassumo 
le sue inipressioni sul discorso: 

«Oratore colorito, arguto, elficaois-
sima, Umberto Caratti seppe tener* 
avvinta par più di un'ora Pattenzlòne 
più intensa del suo Uditorio, che Io 
interruppe di frequente con applausi 
Iragorosi. » 

Contro II dlaservlzlo farrovlarlo 
Nuove promessa dal oomm. BlanohI ' 
11 Presidente Associazione coinmer-; 

danti ed industriaìi ha ricevuto il se-' 
guénte telegramma dal comm. Bianchi : 

.«Ricevuto reclamo codesta Associa-", 
zione circa condizione stazione furono 
date disposizioni Direzione comparti-
majtaie Venezia perchè prendesse pròv" 
vedimenti più urgenti atti a, riparare 
diffiboltà situazione. Sì attese rispou. 
dare per poter dare notizie; concrete, 
nóme faccio con lettera odierna circa, 
provvedimenti adottati. Intanto assiòu-, 
rasi che da domani aera cesserà' so- - ' 
spensione accettazione merci per code­
sta destinazione! » . . ' 

Smarrlrasnio di dua bambina 
— Tioni Santa, ved. Liruttì da Udine, 
abitante in via Tiberio Deoiaui 17, 
aveva in custodia, consegnatele dalla 
oongpegazione di carità, due bambina 
austriache. Una di (noma Margherita 
di 12 anni, l'altra Mifalda di 18 anni. 

La Tionì assentatis. i i-i -xlle 10 da 
casa, trovò al «uo ritorno, uh - ,1. due 
bambine erano iaggìi*. 
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Alla Camora dal Lavare 
Ieri i revisori dei conti signor) Seits, 

Dozia e Morossi, compirono un tninuto 
turno dei resoconti, dei registri, co-
pl&lèttóe 6 libro dei verbali della Ca­
mera del Lavoro, e riscontrarono, come 
non era a dubitarsi, il tutto regolare 
e corrispondente alle cifre del libretto 
di deponilo fatto alla Banca Coope-
r«tÌTà. 
ÀiSabato proiaimo avrà luogo )'AS' 

^Éblea dei soci. 

iSamunlàalo — La Società Corale-
Misjuoato tiene a far conoscere ohe 
«m non entra per nulla nell'attuale 
spettacolo d'opera al Sociale. 

Arrailo par ollragdlo — fa i 
Berioli Olivieri ieri alle 2i, fu arre­
stato per oltraggio alle guardie di 
città 

CALEIDOSCOPIO 
L'onamastloo 

7 Dicembre. — S. Ambrogio vescovo 
morto a Milano ir 397. 
:fìa. data ohe si festéirgìa 11 7 rdicem : 
biJÉiJè quella! della sua elezione a ve-
ssJvo. E' tradiuione avvenisse miraoo-
Miainiente, essendo egli prefetto civile 
dell'Alta Italia. 

EHetiitride tiorba trlulanà 
Invasioni — 7 dìoeihbfé 905. — 

Era proprio il periodo della frequenti 
invasioni come giorni fa si accennò, 
ovunque ai erigevano fortlflcajioni e 
castelli, per ricostruire chiose, mona­
steri e villaggi. 

11 potere reale era cosi scaduto ohe 
molto vulentiériprestavaai a soddisfare 
l'ingordigia degli invasori col danaro 
0 peggio ancora cól chiamarli in aiuto 
nelle interne contesa per il possesso 
della corona, riservando ai poveri 
sudditi la ma^ra risorsa di diplomi 
p>)r autorizzarli ad erigersi presidi e 
castelli 0 per donare loro — in com­
pensò dì danni Sofferti — generose 
porzioni del terreno del Osco. 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

(Udienza del 7 dicembre) 
La irBOadla di Faailla 

Presiede 11 cav. Salvagni, P. M , il 
rag. Trabucchi. 

Oggi alle ore 2 pom. sì costituirà 
la nuova Giuria per trattare la causa 
contro De Luca Olinto di Zaccaria di 
anni 27, e De Luca Zaccaria fu Simone. 
d'anni 59 di Faedis il primo detenuto 
in queste Oarceri il secondo (il padre) 
domiciliato a Faedis. 

— accusati .— 
L'Olinto (il flgli"b) di omicidio com-

messci'iu Faedis'H'giorno L'i gehiiaio 
p, in danno di Turco Angelo Vice Bri­
gadiere, dei ca.rabiuieri. 

Il Zaccaria (padre) di minaooié ar 
mata mano contro 11 figlio, più di 
po|tò ;Ì d'arma senB» essere munito 
lioiensia. 

Difensori avv. Bertaoioll, Driussi e 
Girardmi. Perito a difesa prof. Ante-
nini direttore del manicomio. 

Si esputeranno 11 testi di accusa e 
34-,a:dtósa. 

SpBttacoli pubblici 
"̂  Teatro Secale 
"Madama Butterfly,, 

Ì)omani sera avremo l'ultima rappre­
sentazione di questa fortunatissima 
stagione d'opera. 

La serata i in onore dei maestro 
direttore e concertatore Antonio Guir-
ni^ri, il quale dopo il ButterHy diri-
geìfà r interludio dell'opera «Ivon» del 
mtóstro Francesco, Guarnieri. 

• :Giaa>)>atagrafa Edlaon 
Oggi attraentissimo programma. 
Ècco l'interessante e variato pro­

gramma che si eseguirà nei giorni di 
sabato 5, domenica 6, e lunedi 7 di-
dicembre in quésto rinomato cinema-
tografbi!^'; '' ••.̂ i•.•/ 

Lo — «Vipera» dal vero. 
3.0 — « Un giro per la Francia », 

alpendida interessante proiezione dal 
vero'. . 

3.0— «La pantera del Laos» Gran­
dioso romanzò coloniale. —11 non plus 
ultra dell'arte cinematografica. 

4.Ò -^ «Viva la'libertà» proiezione 
comica e 8i attoalità. 

PROQIUIMMA musicale da ese­
guirsi domani ^ dicembre in piazza 
V.K. dalle ore 18 alle 16.30: 

Marcia «Brigata Abruzzi» Manente 
— Sinfòiiìa «KoBig Stephan» Beetho­
ven — Valzer Bspagnole «Iberia» 
Qregh — Romanza «Wally» Catalani 
— Finale 8.o «Lucia di Lammermoor» 
Donijzeltì — Mazurka, Tarditi. 

VENEZIA < 88 49 61 7 
e e BARI 
P S FIRENZE 

41 62 46 53 10 e e BARI 
P S FIRENZE 31 .58 65 42 79 
E 1 MILANO 58 20 22 90 89 
3.§ NAPOLI; 16 tìl 72 13 89 
j - o PALERMO 84 17. m 58 31 
•"«ROMA 34 m 'ib a 47 

TORINO 82 23 43 90 48 

PER LE INSERZIUNI 
nivolgaral dlratlamanta all'Am-

Mlnlatraxlona dal " P a a > e „ , via 
ip^lla PrafaHura n. 8 Talafoaa 8-11 | 

•TATO OiVILR 
Bòli. lett. dai 33 al 28 norsmbrs, 

NdsaiU 
Nati vivi maaohi 16 fammlnt 21 

» morti » 8 » S 
» «iposti — » , 1 

., : . " Totale 41 
Pubblicazioni di malrimonio 

Paolo Virginio Loschi negoziante Con 
Teodora Plaina casalinga — Attilio 
Sparavier agente dì commercio con 
Eleonora Gòduìg sarta—- Oreste Oaffl-
miirotto pittore con Giovanna Marzan 
casalinga -^ Giacomo Fabello infar--
miero («in Amabile D'O lorica operaia 
— Pietro Zuccolo bracciante con Ma­
ria Bergaoiasco casalinga — Ranieri 
Alluni tiooente con, Carmela; Fontanini 
civile — Emanuele Oeotilinì op. ter-
rovìario con Maria Grl casalinga — 
Giuseppe Prinoisgh fabbro con Anna 
Bardusco casalinga — dolt. Dario Val-
torta medico chirurgo con Maria tJotta 
agiata — Luigi Piccoli inserviente con 
Maria Piron casalinga — Qiit\o,giH' 
sega ingegnere con Sofia Passega a-
giata.- • : , " • • , • , 

Matrimoni 
kngdo Oover operalo ; con Maria 

Stafuzza operaia* — Giovanni .Battista 
Vecchiatto calzolaio con fliovautia Cam­
piello soiaiuoia—- Romano Mllócoo 
barbiere con Ròsa Mossulti: ricama­
trice — Luigi Tesoari con Maria Piz 
zamioflìo casalinga — Pietro Nadalutto 
fnochista con Anelila Budal domestica 
— Leonardo, Ooncina tessitore con Ma­
ria Cuiszi casalinga — Gaetano, Venuti 
muratore con Augusta Bìdinbst casa­
linga. -

•, Morti '^ • •:^:':\ 
Maria laschi fu Giovanni d'anni 55 

casalinga — Marianna Oarlutti fu Fran­
cesco d'anni 72 casalinga — Giuseppe 
Ohiandoni fu Pietro d'anni 50 agricol­
tore — Rosa Jesse-Bassi fu Gius, d'anni 
50 casalinga — Giulia, Baarzi Del Fab> 
bro fu Pietro d'anni 61 agiata— Oia-
oomo Gori tu Antonio d'anni 69 pit­
tore .—.Enrico Fasano di Gaspare di 
anni 83' civile —Giuseppe loppi di 
Enrico di giorni 13 —• Vinoeìizo Cos-
sio fu OmObono d'anni 68 contadino 
— Ermeaegiida Moretto di Giacomo 
d'anni 3;-— Giulia Dei Torre-Cossio fu 
Domenico d'anni 75 casalinga — Ma­
ria Zuliani di mesi 2 — Luigia Di 
Oiusto-Toniutti fu Domenica d'anni 69 
contadina — Anna Nicolaiisigh-Basso 
fu Stefano d'anni 73 casalinga — Au­
gusta Marpillero-Zamparuttitu Antonio 
d'anni 7l.ca3alinga —Pietro Oigolotti 
fu Osvaldo d'anni 75 CUOJO — Carlo 
De Lorenzi di Angelo d'anni 1 — Do-

• menica Della Rossa-Oriilo fu Giovanni 
Battista d'anni 79 Setaiuola - Menotti 
Féruglio di Giuseppe d'anni 7 mura-
ratore — Vincenzo Fonda fu Nicolò 
d'anni 45 negoziante. 

Totale numero 20 dei quali 14 a 
a domicilio. 

Fatevi elettori 
La fio 0 d'anno si avvloina, atimiamo qaJadi 

utile spronare tatti coloro clie ancora non aono 
elettóri, a fare le pratiche necaasario perchè 
possano eaaerelscr Uì nelle Hate otettorali. 

B' dovere in iapecia! modo degli operài iscrì­
verai elettori, e procurare di fare attrici iscri­
vere i lori compagni di lavoro. 

Amho le Associazioni operaio di mutualità, 
reai-teoza e cooperaziono hanno dover» di pro­
curare che tutti i propri acci siano iscrìtti nelle 
Hate elettorali, per cui neceàslta che dopo bp-
portuao voriiìcho denuncino all'UflIcio Eietloralo 
quali fra i loro soci ancora sono privi del di­
ritto elettorale. 

Diamo intanto le norme per l'iscrizione. 
Iscrizione 1 por capacità. — Poas'ino esaere 

iocritti elettori tatti coloro che avendo frequen­
tato la terza classe elementare hanno ott-nu(a 
la promozione sita classe quarta. Per coloro che 
frequentarono le acuolo prima dell'anno '888 
bàata il proscioglimento dalla seconda elemen­
tare. 

Coloro che non ottennero il proscioglimento 
dall'istruzione obbligatoria, oppure non pos­
sono avere il cartifioatò. delie isótjolèj frequen­
tate, dato il: disordine ohe regnò per: il passato 
negli a'Cbiyi scolastici di molti Comaói d'Halts, 
potranno uBafruire degli esami speoiali: d'abili­
tazione all'elàitórati).. ::: 

Bono esonerati dal presentard ogni certificato 
sòolastioo cotono che iiatìno servito non |mano 
di due anni, nella regia marina o noi regio e-
serclto. porche abbiano dlmoatrato durante la 
loro permanenza sotto lo armi di. sapore leg­
gere e sorivéire; còme pure possono essere io-
scritti elettori, indipendentemeote da , quatsiasì 
prova; gli impiegati dìpandehtl da aliheno un 
anno dallo Stato;:dogana, telfgraS, poste:, fer­
rovie, eoe, come piirs degli istituti di credito, 
di assiourazióol, di nav/gàzione, eco Questi 
ultimi p'iaaoho eaaare inaontti : eiettori ammini-
Btrativi HilMnfuori di ogni rinunoìa di.domietiio 
ancorché noti nati nel .Odmitóè'dóyè risiedono, 
ptirchè producano un corliddato rilasciato dal 
direnare dell'amministrazione dalla quale di-

A propoilto di éaami elettorali ricordiamo 
ohe nel mo«e di ottobre, nelle civiche : scuole, 
avrà Inogi) uhasésaione diesimi dicompìtnento. 
e:per conseguenza di abilitazione all'elettorato, 

lacrizlbne por ceiiao. — Upagainonto di una 
tassa aoniìa di lire fi dà diritto all'elettorato 
amministrativo, dirìHo dato puro al. pagamento 
di una imposta governativa qualunque , sia la 
sua entità, e qualora questa raggiunga Is somma 
di Uro 19.80. essa dk diritto pure all'olóltoralo 
(.ólltioo. I cittadini ohe si trovano In prodotte 
condizioni sono però tenuti a dimostrare di 
saper leggero e scrivere, atendendo la domanda 
di lacriziono nijile listo olettorall alla presenza 
di un notaio. '. 

Trssforimonto del diritto eleltoralo. — Non 
pochi, operai sono iscrìitl elettori politici ed 
amtainiatrativi nello liste del loro paese origi­
nario. Ora,' costoro, haniio il dovere di iscrlyorsi 
eiettori amminiatratiivi nel Comune ove rlaledoQo 
se puro vogliono rimanere elettori politici al 
paoee natio. 

i : Vi:ii : :: :: ^ : :: ' ' :' 
GiDSBippB tiiusTt, direttore propnei. 
As'roNio BoRDmi, gerente responsabile 
Udina, 1908 — Tip. M. Bardusco, 

Nili'lntereise di tutte le Latterie 
Friulane Istituite e da Istituirei 

Comunicato ^ 
Si è dato in questi ultimi tempi 11 caso 

ohe qiiiiloha LatterU friulana, dovendo 
acquintam nuovo maoohinarii), è stata da 
wrte persone (aventi senza dubbio looondi 
flni) liisbilta dal fivolgorsl per la forni­
tura di tale maboHìnarlò alla Ditti Pa­
squale Tremoliti -il,0dino, e il è servita 
press> ditto di Ofoaioai Milano, Lodi eoo;, 
iiislnijanilo ohe lo parsone suddette ohe la 
Ditta Treinontì è più c a n dnlte altre, ed 
inoltro olle ésiv non fabbrica ti ió II Di-
atrlbutoró dui Fttooo brevettato Je t Lat-
t.'fl-., ; :„ - . i ' . r : , 

A ttiteln della veriii del nomo della nostra 
Arttioii Ditta o,d.ii.n.\Blri intfreasl, deplo 
rmido Ìl_ pi'(«.|..te sloalo di tuli p e » m a 
ttgeiiti di mnlWeilti, • sinoiltinmo pubbli™ 
m.ntH quelito f'ssO;«sSMrisootio otd f r« 
iiiito cho la Pilla Pasfmh Tremmtti fui- : 
hriàa tutti gti attrezxi d'i Latteria oom^ 1" 
(il(r« rfi«« B oiistiiilsoo pijro il f a r n e l l o 
I l p 0 s v i z z e r o a s ì n i r r e l t a s s i a b i l e 
HipèéUo M naéUoyhsimpmpi'iaiiitmte 
mné dnaitìimta siatma Amidi, (Si dioé 
liiipciipriamonto, perdiè tolo tipo di f„r-
nofloè stato jd-ato moitissimì :nnni nd'iie-
«ro ìli Isviitjera o poi O'ipiilto, o importato 
m Italia., All'Espusi ioiia di JffJoSo del 
1900 la S'izserii «spjuóva pàreoohi di nua-
stl ormai VHCOIIÌ foraoUI). 

Tulio CÌ6~ la Ditta Tremanti fohbrm tt 
prezm istkli ed amhs mitim dtlk altre, 
fìoUs medesinte aòtiditìòtii.e garamìe, ami 
per IrmiquUiii^ delti: tialierieOornmittenti, 
esse posaom domandare alta Ditta ohe il 
l'Ogamenla detl'impknlo\ venga fallo 'dono 
un'epoca, da slaMirai in giiràmia, e sci 
questa aneora'ma bastasse « qtiataro l 'in-
glustifloàta : diffidenza, 'la: Dittn Trmonti 
offre amhe una eaìixiomifi deiàiro, 

furto di quanto aflonna, là Ditta Tto-
monti face poreoohi aopraluoghi i dnlle 
latterie doro per infliionza di quei tali 
signori, gli :,animi .erano già deoial dì for­
nirsi in li.tùburdfaj nsturalmenta cono-
muta lafalsildideUe insiituaxioni, s aon-
l'rontati ì pfavaiitivi, fu unanime dapper­
tutto la delibeniziona di affldara gii ira-
pianti alla ditta Friulana; 

:Qua9ta poi, maiitra fubbrioa qualunque 
tipo dì farnello, oompraso il dotto Stifetèro 
a eirello i»o6i(s, ramra'tita ttéll'eaòlnsivi 
int8r:.ss6 d"ll.i Ltttnrrc stesse il D l a t r l -
b u t o r e d e l C u o c o b r e v e t t a T r é -
« i i o u t r ohe oos(» bui poco di piti del tipo 
soixuro, e oh-i colla nuòva trovata dal ri­
so ddumonto del salatolo a dai. magazzitii, 
no-iWtiti«oa in viiassoliiia fi tipo di forao 
piiiperfello ra^^omle ed economico perle lat-
terìi! (PurlÌBo par iioi vanti ruodaglio d'oro, 
oontiuaia d'impianti, liumerosi attestati di 
professori d'agraria e dtoasaiflòio, od atte-
stat. di latterie). : 

Faooiamo vivo appello quindi a t u t t a l a 
latterie istituite e da istituirsi, affluòliè 
prima di pivnIure qiialsiasi delibaraziona 
cosi alla legi^ra, sia sul sistema di mao-
ohtnarip da adottarsi, .sia sulla D tta da 
oui siTvirsi d:pmau.litii> allit D Uii Trainouti 
gli BoblarIntRiiti necessari, :od almeno 11 
preventivo di spesa par qua! sistemi ohe 
loro più piacérà. ' ,'.̂ :: 

Gon ciò le tatterie provvcdiranito al toro 
propripió tnlsressa;_ e nello utenso tempo evir 
teranno di far torto ingiuHtmnente ichfi sa­
rebbe vergogna) atl'indusiria locale 

Antica Ditta Pasquale Tremanti 
(l) Per quesil urtiooli la: Rad. nou aa-

sunie olia la rpsponsabiiità di legga. 

7ni*nnìi il '̂la premuta dit t Italico 
CUUbUII pjra. Fabb-ica Vis supe­
riore - Recapito Via Peiiiocìeri» 

Ottima a durevole Uvnraiiono. 

i 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
aiitorizzata eòa R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
dei pnniari ffield ipscialiiti delia B«gim 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZ.'ZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua ìdi'ueità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (io Vii Savorgnauan. 18 
piano terra) è aperto tutti i giorni 
lalle ore 9 alle 17 

AVVISO 
Col giorno 3 tfioembro, per comodità 

del pubblico « specialmente per gli 
operai, ?errà istituito un serviiio di 
corriera a due cavjilli di andata e 
ritorno da Parta Ombiia a Fslstta Um­
berto, cinque corse giornaliere. 

ORARIO 
Partenza da Odine: ore 8 •- 8 

10.30 arit. — 2 e 4.46 pom. : 
Partente da Muto : ore 6.80 --

0 —• 11.30 ant. — 8.15 - 680 pom. 
Prezzo por ogni corsa Cani. 10. 

HUIiVA MACELLEnia 
In Felotto Umberto sabato B dicem­

bre verrà aperta una nuova Macelle­
ria di carne di manzo e vitello ai HB-
guenti prezzi: 

Carne di primo taglio L. 1.40 
» secondo , > », 1.30 

Vitello primo taglio L. 1.40 
» secondo » » 1.30 

Luigi Cutlini. 

EDiSGN 
Slablllmaiiio CliismatoBraflaà 

•li.liirlinisBima ordina 
Utiik: ?%mtÌXk tttttl 
= L ROATTO = = 

T U T T I I O I O R M I 

Grandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 23 

H E l e i O R H I FESTIVI 
dalle IO alle 12 e_dalle 14 alle 23 

Prèiai •orali: Orai. 4 0 , tO, IO. 
Abbcaiimenti cedibili e aaoza limito per 20 rap-
.iroeaatasioDl i Primi pjati L. 9 | aocoadi L. s> 

PriDCipale SaloDo da Parrnccliicre 
MILOCCO e SALVADORI 

( S u s o . PETROZZI) 

Via della Posta 18 (Palazzo de Concina) 
Locale di lusso con sale d'aspetto 

Servizio di 1° ordine 
Tutti i clienti hanno diritto al cassetto 

personale 
Tarinn abhanamantl 

2 volte settimana . . . . L. 2.00 
3 » » . . . . . » 3.00 
tutti 1 giorni » 0.~ 
Abbonamento dì serie 10 servizi » 3.— 

CASA DI CURA 
f^pprovftla con Decreto della R. Prefettura) 

PER LE MALATTIE DI 

Gola, Naso d Oreccliio 
de> Doti. Gay. L. ZAPPAROLI specialista 

Udina - VIA AQUILEIA - 8 0 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

oer ammalati poveri. Tolofono 173 

Malattìe degli occhi 
Difetti della vista-
io specialista datt . Gambarot to 
avvisa la sua Clientela che ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione Giosuè Carducci, 
che ilalla via Cavallotti, fra i palazzi 
Perusini e Groppiere, conduce alla 
stazione. 

Per informazione rivolgersi nelle far­
macìe della città. 

Continuerà a ricevere ì malati come 
il solito, nelle ore della matlimaedel 
pomeriggio 

{ChlrurBla^Oitatrlcla 
Malattie delle donne 

visite dalla II glie 14 
Gratuite per I poveri 

Via Préttora, 10 - ODINE 
Tatafona M. aog gn 

NON USATE 
PIÙ' POMATE, 

uè uncaenll perchè sono vecchie formule non 
più adatte ai tempi modcrnil 

USATE LA . 
• W u"*'^^^^'S^^'^^ ^^f^^'iio compoiiodì ve'' 
m B 1 '̂̂ '''"'"'̂ ''̂ ''i.^enzagrassonèoclore.lti-

^•vcnWow afficricarta cfel dott. EDOARDO 
""..ù,. EgANCA. Con un solo flacone vedrete 

^ ^ ^ ^ ^ S u h i t o l'elfìcacia in qualunque lita-
% J 3 ^ ^ t a l t J a della pelle, rughe precoci 
^ ^ T^ della vecchiaia, geloni, screpola-

Trovasi • Blure, piaghe, erpeti, pruriti, 
Ì ' . l!"l '^,i ' ,-taB"S""' scollaKire, sudori ai 
rARMACIE^M"^ied[, bruciore alle coScie, 
flac. pie. L. 1,50 
Fiat dop. L. 2,40l 

j ^ l M malattie segrete, ma-
n i ^ ^ l a t l i e uterine, e qua-

fclunquc erpetismo. 

Ferro - China - Bisleri 
Ttlols b Ml i t r t Il ch.mo Prof. TO 

MA?ELH, Direttore 
della Clinica Medica 
nella R. IJniversità di 
Catania, scrive ; 

«Il FERRO-CHINA-
« BI3LEÌ4I esercita una 
« aziono tonico - rico- IMILANO 
< stilucnte efRcace, ed è da raccoman' 
«darsi, a preferenza, nello anemie' 
« nella convalescenza delle malattie a-
«cute e nelle atonie digestive». 16 

Nocera Umbra *•"•"' da lavala 
Esigere la marca «Sorgente AngellDa> 

F. BISLERI & C. - MILANO 

ASMA? 
Scrivete scnifa indugio allo 

Slab. Chini. CARLO ARNALDI - Milino | 
I La vostra guan'gions vai bene una | 

Cartolina postale I 
'M^.'^M^met^xr •""• 

Cù-a\XQ le 

TOSSI CATARRI { 
dlatluti Mudici raocumaudano 

, V Estratto di Catraine Arnaldi i 

Depaalto praaio la farmacia Ca-
massall a Fatarli. 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la ntlgllara • più aeanolnlea 

àCQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Happresentant« generale 

Annoio Fatarla o C. - Udina 

Prima e Premiata Fabbrica Italiana 

ZOCCOLI /N LEGNO 
Confezionati in pelle, tela, panno, velluto ecc. 

Premiati dall'Istituto Veneto di Scienze, Lettere, Arti 

ITALICO PIVA 
-y» U D I N E w. 

_or/j NEGOZIO: Via Pelliccerie 
FABBRICA: Via Superiore 

PREZZI MITISSIMI - LISTINI A RICHIESTA 

SARTORIA EMANUELE ALBINI 
UDINE - Via Cavour, 9 - UDINE 

RICCO ASSORTIMENTO 

PELLICCIB e STIRUNE FATTE 
P E B UOMO 

CASTORINO - RATMOUSQUET - ASTRAKAN - ORSETTO - LONTRA - ecc. 

PBLL.IGCIE da L. 190 a L. 3 5 0 
STIRIANJ5 da L. 7 0 a L. 150 



IL PAKSB 

Li- inserzioni SI iKicunno fsvltiniViimentf pi-r 'l V, I^AtfiE» piasaii l'Anuiiiiiistrmiune Ufi liiurniHe in Odine, l^in fii-/etturu, iV, 0 . 

T o n 1 c o - D i g e s 11V o 
«peclallta dalla niw BIU8EPPE HI.BEHTI HI Bon><niBto 

e u a r d n p u l d a l l e I n n u m e r e v o l i r a l K i f l v a x I o n l 
R l c b i e d a r e s n i l ' e l i c h e t t a I n M a r c » O e p o s l t a l a , e s u l l a c a p s u l a l a M a r « a 

d i g a r a u c i a d e i C o n i r a l l a C i i l m i e » P e r m a n e n t e K a l l i t n a . 

con 
StabUimantl propri 

pei' ia S«lzzcr!i 

a K I O E 
per ltt'j_Froncìa e Coluiiio 

a 9 . I / G D W I C ; 
pef la Germania 

0. T R I E S T E 
per l'AHBtrìa-Unglieiis 

FERNET'BRIIi 
A M A R O TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FRATELLI IÌH4ISCA di Milano 
i «ali ed aaclualvl Propriefarl del aegrefa di fabbricazione. 

Guardarsi dalle Contraffazioni 

Altra SPECIALITÀ dalla Ditta : V I E U X C O G N A C 
SUPÉRIEUR l C R E M E 

L I O U O R I l 
Esigere la Bottiglia d'Origine 

Coni t isiijian Ésoìuaivj 
s e t l a ^enaii i i del FEB>2fI!SBBANCA 

ncirAMlCKICA del SUD 
C. F . K O F I i B e 0 . • eENOVA 

GRAN LIQUORE GIALLO 

A K E N Z I I i 
ni 

I T A L I A 

HOMA 
Via ÌMU al Con 1, N. a 

»E\'OVA 
Viasa.ft ai>. edllppo,!? 

TOUINO 
Vili Orfano Niiin. 7 

(BiJjizKO Barolo) 

S C I R O P P I 

C O N S E R V E VERMOUTH 
riKlla fiViZfSKHA ,. UElftlANIA 

CtFOSSAXI • OKI&SSO e S. I .TrSWia 
nell'AMEUIOA del NORD 

I., OAIII>OI.r i e 0 . - N E W T O B S 

Si&FOIIE BAMFI 
TEIOHFA- S ' IMPOSE 

Produzione 9 mila pezsd al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

VsndMi ovunque a Cent 30 , 50 , 80 al pezzo 
Prezzo speciale oampione Cent, 20 

I mfldioiraooomamianoSAl'OMB B A N F I M E B I C A T O 
a l l ' A c i d o B o r l e o , a l S u b l i m a t o e o r r o s l v o , a l 
C a i r a m e , a l l o S o l f o , a l l ' A c i d o f e n i c o , e c c . 

ACHILLE BAHFI, uillano-Fornitrice case Beau 

A M i IHI HA N F i 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Conser'a la biancheria. È il più economico. 

USATELO • Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI /7.;'.', 
(Marca Cigno) 

superiore a (ulti flII Amlill In pacchi in oommeroio 
f i o p r l e U d e U ' A n l D E H I A I T A I ^ I A N A - i t l l l a n D 

Anonima capitale 1,300,000 versato. ; 

il aolo p l'unico preparalo per guiirir'e radicalmente 
l'Epllaaaia ed altre malallie nervose s"no le 

Polveri dello Stabilimento CASSARINI 
B 0 L . 0 6 N A (Italia) 

Diqaandatele in tutte le Farmacie 
Lo polveri -Oasaarini som S'a» p r e m i a t e a t u t t e l e e a p o « i 

• t l o n l . O R I O B A T E d a u n d o n o d e l l e l,. l i M . M . i B e a l i 
d ' I t a l i » ' 6 ;B0 i ;o state brevettato in tutti gli stati del mondo. 

Il' opuscolo dei gua r i t i viene spedito franco, a ohìuniiTlo 
ne fapoìa domanda auohe oou semplioo ca r t a da vis i ta . 

Le polveri' si v'eudnnu solamonte in scatole e costano L're S.— l ' u n i ' 

Ì 

Gabinetto magnetico D'AMICO 
PER COHSULTI DI 

MAGNETISMO 
Avviso Interessante 

Ohi desidera consultare dip r e s c i a e per corrispondenza: per: i^alunqno or 
gomonlo d'affare ohe possa iiitiressare fa d'uopo elio scriva lo domande, e il 
nijme ò là iniziali della persona interessata. Nel riscontro ohe si riceverà con 
tiìtta aollecitndlne e segi-eteBsa, gli verri trascritto il responso, il quale compren­
derà: tutte; le spiegazioni rioliieBte ed altre ohe possono formare oggetto dell in­
teressamento di tatto qnanto sarà possibile di potersi conoscere. Per ricovero il 
consulto devesi spedire per l 'I talia L. 6.15 e se per l 'estero L. 6;entro lettera 
raccomandata o in cartolina vaglia e dirigersi al 

P r o f . l ' I E T B O « ' A M I C O - V I » S o l f e r i n o I » , S l o l o g n a 

m an 
u 31 

E NOVITÀ IGIENICHE 
di gommat vescica di pefico eil affini per 
Sigjiore^ Signori^ i mìgnoli conoRniuti eÌBO 
a« oggi; Oàiuloijo gralifl m ìmsia suggel­
lata e nofi intctìtiiia inviando francobollo d/a 
eeiìt, 20.''MahRlma miirntcìza BcHrm-ei 

Caulta postala N. 6IÌ5 - Mlinno. 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
(tli auspici dell 'Acuadeiaia di Udine. - -
Opfeia completa, due volumi, L. 6.00. 
Tiov.isì prasso la Tipografia Editr ice 

MATCO BAR0U8C0 - Udine 

I 

iaialtie segrete 
Il lii«n INIEZIONE ANTIOONOnttOIOA 

jui iun il rimedioTiiti ofiìenoo vtv viniiore 
IntnHibilinotifo, in poohf «lorni, le pifi osti, 
auto «eriUtq liiuDoh»'aneli» croniclie. Una 
hiittitjUfi con siringa, h. 2,00 [fnincn di 
porto h. 3,-30). lilflm aèni;» aivlngil L. 1,75 
(frauou IJ. 2,iJ5). . 

Capsule antlpnotrolGliB ff.'i'l.' UtiS: 
no usare inyeiju dèlio iniezfoni triino, Usate 
Invece contenipornneamonts na'no'celoi'nuo 
l aElonein modo movnviElioHO. Una scfitolu 
h. 2,00 (tViiiioa di porto V. 8.20). Una hot-
uglni iJiiiio oon siringa od unn, scatola Cnn-
Bulo Ij, 5 iVanco di'porto. 

P|o)8 ADtisIflIltlBlis K'JtVnTSLlL! 
Siflltde siH ereditaria ohe acrjuiaitft. reconte 
p di vaeohiii ilata. T~ Un fl*cone rtì (iO pll. 
Iole I, 3,50 (franoo di porto h. •(.IO) N. 2 
fiaocmi (una cnra completa) con dna sòatole 
ai Compreeso di Clorato flt l'otwHslo 
h, 7 tranoo rti porto. 
HB. -- Contro S franeobollt di» eont. 15 B[ 

Hpadlaoe in busta ohUian l'opuscolo ajii-
Ittttlo flesrete e Articoli d i uso lii-
t lmo. 

Inairijsaare vaglia e osTtoUna-vacUa 
mlossaonto 

Pfcmiata Olficlna Chimica dcli'Àqiilia 
MXI.ANO • Vliv B. Oalocero. SB. 

in quarta pagina a 
prezzi moaicissimi 

Preservativi 
in gomma delle primaria' 

1 fabbriche inoDilìbli per | 
I uoioìni a garanzìa da ma-
I iatlìft veneroe. — Articoli i 
I ùUli, ed aipparecclii anti- 1 
I feiiondativi per Donne a i 
I cui il prooraare potrebbe j 
I flSBer dì daoDo. I 
I II catalogo ÌQ busta 1 
J chìuBa noi! si invia che [ 
I contro rimesaa di franoù-
] bollo da cent, 20, — Ri-

volgersì ad Igiene - Ca-
solla postale 

e 8 6 MILANO 
Mòdici pimEt, AsBoluia 

»egret«Ma, 

""^ l i l 

VCa Graxxoino - U D I N E - V i a G r a z i a n o 

A f l t S i r n r l ' I l d i n A specialità che ottiene le più al te oaorefleeaze 
P i i i i a i U U U U I I I C alle Eaposizioui Nazionali ed Estera - OUre 
un quarto di secolo dHncontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alcoolico — Indicatissimo come tonico^ digestivo^ febbrifugo, 
e vermifugo, 

UtTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro air Esposizione diMilan0rl90.6' 

IperstenogenoSS'om^'"'"'"''- base di ferro, fosforo, 
. coca, china, s t r i cn ina ; di effetto 

pronto a sicuro ie l la nevrastenia, debolezza: virile, anemia, clorosi,; ra­
chitismo, cachessia malarica, eco. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di d e p e r i m e n t i organico, cOnTalesoenne, eco. 

Molti certificali MEDICI e di AMMALATI guardi colle eudilelte speoiellli 

ERNi 
Tutti I wffirantl tomi-

baro aiiottire II C U C T O 
BSIKfZA. m o i X A 

•ittomi PIGRONI 
(nvsnilone racc(iintnd>f« dal 
mtiliol, premiato plA vol!« 
tm Dwdiglla d'ere; 

a . B . F I O R O N I 
MILANO-C, Barlbaldt, S7 

Orarlo dalla Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

par Pontabba: 0 . 6 — O. 7.58 — 0. I0.8S— 
0. IS.U — D. 17.16 — 0. 18.10. 

par Co.-mona: 0. 5.45'ii- D. 8 — 0. IB.42 ~ 
D. 17.26 . ^ O.'IÓ.BB 

per Venoziai 0. 4 — 8.20 — i). 11,38 — 
(1 18.10—17.30'^ D. 3 0 : s - DirelliMimo 
a s . u - ' • • • • ' • : 

par Oiviaale; 0. 6.20 —8.86 ~ 11.15—'IS.B 
— '16.16- 2Ò;- i ' '' • -

per Palmanova-Portogroaro ; 0. 7 -:-8 (1), 13.11 
'— 19.17. 

ARRIVI A UDINE 
la oon'obba; 0. 7.41 — D. i l — 0. 12.44 — 

0. 17.9 — D, 19.46 - 0 . 23.08 - Dirottili-
•Imo 28.8. 

da cannoni : 0. 7.82 — D. U.6 — 0. 12.80 
D. 10.42 — O. 32.68, < 

ii Venezia i O, 8.20- D, 7.49—0,10.7 —18.80. 
- , D. 17.S — aa.Bo. , 

a. 01vid»l«i 0.7.40 - .61 — 12.66 — 16.07 
18.67 — 21.18. 

d» Palmanova-Portognaro; 0: 8.30 (1) — 9.(8 
IftB—31.46. s ' . . 

l) A B. OiorslD eoindìdeDsa eoa la tti^a Ca):. 
Ti(jiano-Trla»te. 

Tram Udlna-S^ Danlale 
Partauia da UDINE (Porla Oamona): 8.28 

11.86, 16.10, 16.46. 
Arrivo a S. Daniela i 9.87, 13/>7, 18.lt, 

20.17. . . . ' 
Parleaae da S. Daniela i 8.68, 10.89, ' 18.86, 

17.18. •"-.••'i' • • ••' - ' ' 
Arrivo a Udina ^orta Oimona^ : 6.14, UMo' 

16.07, 1844. . ., . , , ; 

Mercato dei valori 
OAIPHA, DJ OOÌÌSI1R13ÌO, D | UÒroiJ 

Oofaò m'odio dei valori pubblioi .del. óamtj 
dui ffiorno 5 Oicambré'iflÒS ' 

103 35 

t310:2S' 

fetii-'i 
30T,7:Ì'^' 

3B4S0 
MS.-ià 
8M.73 

;:;80I,-^,-' 

603(215 ì 
609,25 

':6ia:-^ ; 
:608i60 

ijBir.SO 

190.23 
^ 2 6 . 1 8 
.-'I5ì2.9a, 

'101 l a 
• ; i n ' n i ' ' 
'"• 'UÌ3 ' ! - • • • ' 

s.U 

Rendita 3.750ib netto r-t 
Bendila 3 l i3 Dio (netto) 
aondita 3 0(0 , 

AZIONI 
Banca'd'Italia • " 
Ferrdvié Meridionali " 

iFérrOvio Mediterranee^ 
Società Yeiieta - .V- > 

.OBBIilGAZIONl ; 
Ferrovie Udine Pontobba , 

» Meridionali 
» Meiiìterrane r̂ ^Oio 

; > Italiane 30(Q 
1 Credito oom. e prov. 3 3(4 Om 

' ' OARTIlLr'a 
Fondiaria Banca,Italia 3.75 010 

> Cassa R.;'Milano ^Om 
1 » Gassa: R.j Milano 6 Ojo-i 
: » latit. Ital, , Roma 4 0 i 0 ' 

> ; :idóm 41[30(o . , Ì : 
: C ^ M I (oboiincs a vista) 

Francia (oro) 
Londra (steriirie) <:: 1, : ; 
Germania (marobi) 
Austria (curane) 
Pietroijurgo^ruiilì) 

^Ruóiania'(lei)• ^ >-*, . ^ ' , -
?̂ itovjf Tork (donaril 
*i,l'.'|Jl« i,lìit lUI'.jWS) 

http://18.lt

